
Ex MS Vat. Lat. 7971 (BAV)
Fol. 1
Volume in foglio grande nell’archivio di Casa Incoronati contenente l’albero di casa
Capranica (trascrizione del 1734 = fol. 29)

1. Stefano fu padre di Niccolò e nonno de’ cardinali
2. Niccolò fu figliolo di Stefano1

Fol. 2
3. Matteo (fratello di Niccolò nr. 2)

--------
4. Giuliano figlio di Niccolò (nr.2)… fratello delli Cardinali Domenico e Angelo e
apparisce dalla disposizione che fece il card. Angelo del palazzo di Capranica rogato  da
Giovanni de Signorilibus 20 Junii 1478 fol. 164 in Arch. Cap.° e dat testamento del card.
Domenico e dalla Costituzioni del Collegio Capranica quando parlano delle
presentazioni delli scolari.
5. Antonio fratello de’ cardinali e apparisce dall’iscrizione posta dal card. Angelo in S.
Marco.

Fol. 3
6. Angelo figlio di Nicolò creato cardinale da Pio II. Fu prima arcivescovo di
Manfredonia, nell’aprile 1438 e nel maggio 1447 fu trasferito ad Ascoli e nel 1450 a Rieti
e nel 1460 al cardinalato e fu vescovo di Palestrina e legato di Bologna. In Bologna nel
1464 edificò in S. Petronio a destra dell’altare maggiore una cappella di S. Rocco. Fece i
sepolcri al card. Domenico alla Minerva e all’arcivescovo di Benevento suoi fratelli in S.
Marco. Assegnò al collegio Capranica la casa che abitano li scolari ed altre case,
ritenendo per sé  e per la famiglia Capranica il palazzo lasciato dal card. Domenico.
Morì in Roma nel 1478. Sep(olto) alla Minerva.
7. Bartolomeo, figlio di Nicolò, fu perciò fratello dei cardinali.

Fol. 4
8. Domenico cardinale. Nacque in Roma 31 mag. 1398, morì 14 settembre 1458. Fece
testamento rogato da Antonio di Simone Bartoli registrato nell’archivio del Salvatore a
fol. 193. Lasciò erede Angelo suo fratello vescovo di Rieti. I frati della Minerva gli
concessero la cappella dell’Annunziata poi dedicata a S. Caterina di Siena, oggi (1734
ndr) del Rosario, per gli atti di Paolo Antonio de Marscianis. Nell’anno 1426 fu
governatore di Forlì e nelle porte di essa città si veggono le armi della famiglia
Capranica. Il card. Domenico e Angelo vescovo di Rieti donano a Giuliano Capranica

                                                
1 Il padre dei cardinali



(nr.4) vari beni con  proibizione di venderli per istrumento rogato da Lorenzo de Paoli
28 marzo 1449. Vescovo di Fermo. Fu sommo penitenziere come dal libro degli
Anniversari del Salvatore.
9. Paolo figliolo di Nicolò fratello dei cardinali. Martino V lo trasferì dalla chiesa
ebroicense alla beneventana… Domenico Capranica cardinale assegna li frutti di una
sua vigna per compimento di dote di detta cappella.
10. Giovanni fratello dei cardinali

Fol. 5
11. Girolamo figlio di Giuliano n° 4 e vescovo di Fermo, creato 1 luglio 1453 per
rinunzia del card. Angelo  (?) o piuttosto Domenico (?)
12. Paolo figlio di Giuliano n° 4
13. Giovambattista figlio di Giuliano (n° 4)2 . Vescovo di Fermo

Fol. 6
14. Jacobella figlia di Giuliano n° 4
15. Angelo figlio di Gio. Battista n. 13… Angelo insieme con Giuliano (n.17) suo fratello
accompagnarono con altri gentiluomini romani il duca Valentino…
16. Paolo vescovo di Nusco
17. Giuliano di Gio. Battista n° 13

Fol. 7
18. Stefano di Gio. Battista n.° 13
19. Antonio di Gio. Battista (n. 13)
20. Flavia di Giuliano n.° 17
21. Niccolò3 figlio di Antonio (n.5) fratello dei cardinali. Fu vescovo di Fermo
22. Pietro, canonico di S. Pietro
23. Tommasa… figlia di Antonio (n. 5)

Fol. 8
24. Antonio di Giovanni n.° 10
25. Maurizio di Antonio n.° 24… fu anche arciprete di S. Maria in Aquiro

                                                
2 Nel luglio del 1478 viene menzionato come rettore del collegio Capranica Johannes de
Capranica (Estratto del testamento/donazione del card. Angelo Capranica – giugno-
luglio 1478, in BAV MS 7971 fol. 39 : Domino Johanni de Capranica rectori eiusdem
Sapientiae presenti et stipulanti pro dicto loco et scholaribus eiusdem nunc absenti). Si
tratta di lui  o di Giovanbattista, figlio di Antonio, nipote di Giovanni, fratello del card.
D. Capranica, che nel 1470 era canonico di S. Maria Maggiore e nel 1479 vescovo di
Fermo oppure di altro membro di nome Giovanni (come il fratello del card. Domenico,
Giovanni morto già avanti il 1458) della famiglia Capranica non menzionato?
3  Nipote del card. D. Capranica é menzionato più volte nelle Costituzioni del Collegio
Capranica con il titolo di protonotario apostolico.Fu rettore dello Studium urbis romano.



Fol. 9
26. Giovanbattista di Antonio del quondam Giovanni fratello dei cardinali n.° 24. Fu
protonotario apostolico e fatto vescovo di Fermo adì 6 agosto 14794 ed ivi per essere
andato in casa di una donna fu gettato morto dalla finestra. Fu ancora canonico di S.
Maria Maggiore nell’anno 1470.
27. Niccolò di Antonio n.° 24 Canonico di S. Pietro. Fu vescovo di Nicastro e
Governatore di Rimini. L’inventario de’ suoi  beni é negli atti di Sabba Vannuzio 12
settembre 1617 in Arch. Cap.° Protestò a nome di tutta la famiglia Capranica per
l’eredità del Palazzo Capranica contro il Governatore e Senatore di Roma che erano
presenti nella piazza Capranica… Ebbe quattro figli bastardi Prospero, Ippolito, Tiberio
e Fabio… ebbe ancora una figlia detta Giuliana… Intervenne Niccolò alla pace fatta tra
Colonnati e gli Orsini…

Fol. 10
28. Pietro di Antonio (n.24)
29. Stefano di Antonio (n.24)
30. Antonia di Antonio (n. 24) e Benedetta
31. Caterina di Antonio (n.24) e Benedetta

Fol. 11
32. Jacobella di Antonio (n. 24) e Benedetta
33. Giulia di Pietro (n. 28)
34. Pomponio di Pietro (n.29)
35. Cesare di Pietro (n.28) cedè le ragioni sopra l’eredità di Mons. Nicolò (n.27) vescovo
di Nicastro a Stefano Capranica suo fratello… L’anno 1519 di maggio andò a Pitigliano
ove fece un duello con Gio. Tommaso di Ser Battista da Tolentino. Rimasero feriti a
morte ambedue e dopo pochi giorni morirono, Cesare fu sepolto nellla chiesa di S.
Francesco de’ frati mendicanti e della cappa, ch’egli portava di damasco bianco se ne
fece un portamento all’altare maggiore. Così atestò Girolamo Petruccioli arciprete di
Pitigliano con fede del dì 23 gennaio 1581.

Fol. 12
36. Stefano di Pietro (n.28)… Fu priore de’ Caporioni nel trimestre di gen. feb.° e marzo
1526 e poi conservatore nel trimestre di genn.° feb. e marzo 1533.
37. Antonio di Pietro (n.28)… Comprò parte di una casa posta nel rione di Colonna nella
piazza di S. maria in Aquiro da Stefano suo fratello

                                                
4  Nel dicembre del 1478 é ancora vescovo di Fermo, Nicolò (n.2) già protonotario
apostolico, figlio di Giuliano e nipote del card. D. Capranica. Pochi mesi prima, nel
luglio del 1478 era ancora vescovo di Fermo Girolamo, figlio di Giuliano, fratello di
Antonio, il padre  di Niccolò. Giuliano e Antonio sono fratelli dei cardinali Domenico e
Angelo.



Fol. 13
38.Diana di Pietro (n. 28)
39. Claudia di Stefano (n.36)
40. Gentilesca di Stefano (n. 36)

Fol. 14
41. Jacoma di Antonio (n.37) e Alfonsina
42. Dionisio di Bartolomeo (n.7) fu cavaliere e priore della religione di Malta
43. Agabito di Bartolomeo (n.7)… scrittore apostolico… i guardiani del Salvatore
vendono al nob. uomo Agabito del quondam Bartolomeo Capranica una parte del
Castello di Pratica, rogato Giovanni d’Angelo Vallatai 21 (fol. 15) settembre 1444, riferito
in un estratto dell’Agricolture in Causa Romana Confinium a fol. 95 usque ad 107, sotto
li 3 luglio 1440 Rmus D. Dominicus (n.8) et Angelus (n.6) Archiepiscopus Sipontinus uti
heredes quondam Pauli (n.9) Archiepiscopi Beneventani quondam Antonii(n.5) et
quondam Bartholomei (n.7) assignant et concedunt quedam bona in Vrbe et terra marini
d. Agabito (n. 43) quondam d. Bartholomei (n.7) de Capranica… Ebbe sei figli. Fu
conservatore nel ottobre nov. e dec. 1459. Comprò la sesta parte della metà della Terra di
Pratica confinante pro indiviso con l’altre cinque parti che erano già del medesimo
Agabito 17 ottobre 1442…
44. Jacobella di Bartolomeo n 7

Fol. 16
45. Jacobella di Agabito n. 43
46. Petronilla di Agabito n. 43
47. Bartolomeo di Agabito n. 43 come dalla disposizione del card. Angelo circa il
Palazzo e dalle costituzioni del Collegio. Fu capitano di 70 uomini d’arme, morì in una
battaglia presso Fossombrone combattendo per il duca Valentino, come narra il
Guicciardino libro V verso il fine dell’anno 1562.

Fol. 17
48. Domenico di Agabito (n.43)… Fu canonico di S. Maria Maggiore
49. Paolina di Agabito n. 43
50. Cecilia di Agabito n. 43
51. Cristina di Bartolomeo (n. 47)
52. Camillo di Bartolomeo (n.47)… Fu conservatore 18

Fol. 18
53. Lavinia di Camillo (n.52) monaca in S, Lorenzo in Panisperna
54. Girolama di Camillo (n. 52)

Fol. 19
55. Andrea di Camillo (n.52)



56. Bartolomeo di Camillo (n.52) Fu canonico di S. Pietro e poi vescovo di Cardinola.
Giulio III lo fece collettore generale nel regno di Napoli come dal Breve originale in casa
spedito li 7 luglio 1550. Intervenne al concilio di Trento
57. Laura di Camillo (n.52)
58. Giulia di Camillo (n.52)
59. Angelo di Camillo (n. 52) … Fece donazione del castelllo di Capranica a favore di
mons. Bartolomeo vescovo di Cardinola suo fratello

Fol. 20
60. Domenico di Camillo (n.52)
61. Costanza di Camillo (n.52)
62. Ersilia di Camillo (n.52)
63. Lucrezia di Camillo (n.52)

Fol. 21
64. Porzia di Camillo (n.52)
65. Faustina di Angelo (n.59)
66. Livia di Angelo (n.58) moglie di don Michele Bonelle nipote di S. Pio V… e fratello
del card. Alessandrino

Fol. 22
67. Ortenzia di Angelo (n.59)
68. Paolo di Angelo (n.59)… Fu prima canonico di S. Pietro e ne prese possesso ai 24
agosto 1561 essendo stato fatto coadiutore del vescovo di Candinola suo zio… poi fu
referendario… Clemente VIII lo mandò nunzio a Firenze. Aveva vari beni di chiesa tra
quali la badia di S. Nazario e Celso di Milano. Ebbe ancora la cappellania di S. Marco…
la ritenne fino al 1595 2 decembre nel qual giorno la rinunziò a Bartolomeo (n.74) figlio
di Domenico (n. 60)
69. Bartolomeo di Angelo (n.59)… Fu Caporione di S. Eustachio… poi Conservatore

Fol. 23
70. Porzia di Angelo (n.59)
71. Ottavio di Angelo (n.59)
72. Drusilla di Angelo (n.59)

Fol. 24
73. Andrea di Domenico (n.60)
74. Bartolomeo di Domenico (n.60) e Isabella… Morì in Nepi nel 1606 sotto il dì (sic). Il
suo cadavere fu portato a Roma e sepolto alla Minerva. Bartolomeo era stato battezzato
in S. Eustachio ai 24 marzo 1576, compare il card. Farnese e commare Madonna Livia
Incoronati Frangipani
75. Angelo di Domenico (n.60) e di Isabella Celsi



76. Carlo di Andrea (n.73) e di Settimia Giustini nacque in Cavi, battezzato in S. Stefano
di detto luogo li 19 mag. 1613… Fu caporione de’ Monti… Fu governatore di Ravenna
per breve d’Innocenzo X

Fol. 25
77. Giacinto di Andrea (n.73) e di Drusilla Spada battezzato in Capranica di Sutri li 30
marzo 1605
78.Drusilla di Giacinto (n.77) e di Isabella morì in età infantilel’anno 1639, sepolta alla
Minerva
79. Camillo di Ottavio (n.71) e di Giulia Alveva

Fol. 26
80. Asdrubale di Ottavio (n.71) e di Giulia Alberi, battezzato in S. Eustachio 26 Nov.
1578. Fu canonico di S. Giovanni in Laterano. Morì il 1° aprile 1638.
81. Drusilla di Ottavio (n.71) e di Giulia Alveva
82. Giulia Carevina di Camillo (n.79) Capranica e di Lucrezia Cecchini nata 8 mag.
1615… si fece monaca
83. Virginia di Camillo (n.79) e Lucrezia nata li 25 agosto 1616… si fece monaca
84. Anna di Camillo e Lucrezia Cecchini nata 24 gen.° 1627… monaca
85. Luigi di Camillo (n.79) e di Ersilia Jassi nato 24 luglio 1630… Fu caporione di Trevi…
1646 poi della Pigna nel 1649 e poi di Ripa… Morì li 6 marzo 1686. Sepolto alla Minerva
nella cappella di casa.
86. Drusilla di Camillo (n.79) e di Ersilia Jassi nata 19n giugno 1635

Fol. 27
86. Lorenzo di Camillo (n.79) e di Ersilia Jassi nato 10 agosto 1637
87. Luigi di Camillo e (n.79) Lucrezia Cecchini nato li 19 settembre 1627. Sepolto alla
Minerva con Lucrezia sua madre morta nello stesso giorno.
88. Domenico di Bartolomeo (n.60) e di Dionova Celsi
89. Bartolomeo  Girolamo del quondam Bartolomeo (n.60) e di Dionova Celsi,
battezzato in S. Marco 4 ottobre 1606

Fol. 28
90. Angelo di Bartolomeo (n.89) e di Dionova nato in Nepi 8 giugno 1604… Si fece
gesuita 3 mag. 1627.
91. Costanza di Bartolomeo (n.89) e di Dionova nata in Nepi, battezzata 9 nov. 1605
Monaca di S. caterina di Siena ove fu priora
92. Dionova di Bartolomeo (n.89) e di Maria Celsi
93. Costanza Faustina di Bartolomeo (n.89) e di Lucrezia Maddaleni in Roma nata e
battezzata in s. marco 14 aprile 1651
94. Giacinto Ortenzio di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia nato 8 aprile 1660
95. Agnese di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia
96. Angelo di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia



97. Giuliano di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia nato e battezzato 26 ottobre 1648. Padrino
il card. Colonna e la sig.ra D. Anna Colonna. Ebbe per moglie Laura Rondanini.
98. Maria Isabella di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia
99. Domenico Francesco Gaetano Ignazio nato li 26 febbraio da Bartolomeo (n.89) e
Lucrezia nel 1659

Fol. 29
100. Dionova Maria di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia
101. Pompeo di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia
102 Ortenzio di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia
103. Porzia di Bartolomeo (n.89) e Lucrezia Maddaleni
104. Camillo di Giuliano (n.97) e di Laura Rondanini nato 6 marzo 1686
105 Bartolomeo con sette altri fratelli e tre sorelle primogenito di Camillo (n.104) e di
Maria Vittoria

1734 (anno della redazione dei dati genealogici)


